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Ha lavorato con mani d'uomo, ha pensato con intelligenza d'uomo, 

            ha agito con volontà d'uomo, ha amato con cuore d'uomo. 

 Nascendo da Maria vergine, egli si è fatto veramente uno di noi…

                                                                                                                    Gaudium et Spes 22

I giorni del Natale profumano di ricordi.
Tutti abbiamo negli occhi, ma soprattutto nel cuore, i ricordi del Natale già vissuti nella
nostra storia. La “liturgia familiare” che in questi giorni ci fa tirare fuori dalle soffitte gli
scatoloni degli addobbi del presepe e dell’albero, riporta nell’oggi sentimenti che si
perdono nel tempo. 
Rivedere quella statuina, appendere quella stella, se da una parte risveglia una lontana
nostalgia, dall’altra ridesta una gioia già gustata. 
Anche San Francesco, proprio ottocento anni fa, a Greccio, ha sentito il bisogno di
“toccare” “l’intoccabile”, “vedere” “l’invisibile”, lui che attraversava la sua “notte oscura”
dopo aver lasciato la guida della sua fraternità e aver ricevuto la bocciatura della prima
regola. Anni difficili per Francesco, una concretissima e drammatica sconfitta umana,
nella solitudine di ciò che rimane: sorella povertà, ancora una volta scelta, abbracciata,
vissuta, sine glossa, abitata però da una Luce….
Per tante famiglie, nuove Betlemme della storia, fare Natale non significa soltanto
notare ciò che manca o tentare di rivivere ciò che è passato. È permettere al Verbo di
Dio di entrare nella nostra solitudine, dare senso all’inspiegabile, salvare ciò che ormai è
perduto, è far nascere ancora il “Dio con noi”.
                      In un tempo in cui la violenza diventa quotidianità – purtroppo anche nei
                      legami affettivi e familiari – l’augurio per tutti voi, amici del Movimento
                       END, è che il Re della Pace, il Bambino Gesù, spenga il risentimento e la
                         vendetta, fermi la violenza della guerra, porti a chi è solo il calore di un
                                abbraccio, la tenerezza di una casa dove sentirsi amato. Il Natale del
                                      Signore ci faccia rivivere la gioia dei giorni lontani ma ancora
                                     sognati…e per questo attesi e cercati.
                                                                                                                     don Roberto
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Caro Gesù Bambino, tre anni fa eravamo chiusi in casa, isolati da tutto e da tutti, il Covid
ci costringeva a non vivere le relazioni con gli altri, niente abbracci, niente sorrisi e ti
chiedemmo un regalo speciale. Tu Signore però non ti sei limitato ad un pensierino
modesto, carino, ma senza “badare a spese” ci hai donato un pacco gigante con su scritto
“Fragile” da maneggiare con cura. Con la gioia e l’entusiasmo di due bimbi
aprimmo quel pacco e scoprimmo, con meraviglia e stupore che all’interno
ce ne erano tanti altri, come una matrioska, ben 19 e all’interno di ogni 
acco come per magia spuntavano splendide persone,volti di sposi benedetti
da Dio e Sacerdoti, tanti cari amici e fratelli con cui condividevamo da anni un
cammino Cristiano. Che dire ci hai stravolti la vita, ci hai resi tanto felici ma a tanto ben
di Dio non eravamo pronti e ci siamo sentiti smarriti, incapaci e non degni di tanto
                                   amore. Ci siamo affidati a Te Signore e pregato, tante volte come regola di
                                    vita ci eravamo negli anni imposti di pregare insieme ma solo allora ne
                                     capimmo veramente la potenza e la bellezza della preghiera di coppia.
                                        Vedi caro Gesù Bambino da allora continui ogni giorno a donarci qualcosa
                                              di bello, di vero, di autentico. Abbiamo imparato a conoscere nel
                                   profondo questi fratelli e sorelle, i loro abbracci, i loro sorrisi, condiviso
giornate con loro, imparato a pregare, ad interrogarci su cosa fare e come fare.
Ma a queste domande solo tu hai saputo dare risposte, solo Tu Signore ci hai guidato, ci
hai preso per mano ci hai tracciato la via. Solo la tua tenerezza è stata la nostra tenerezza,
il tuo amore costante è stato il nostro amore e su quello ci siamo affidati e donati. Signore
anche quest’anno per Natale ti abbiamo scritto una bellissima lettera d’amore, Tu solo                          
puoi custodirla e consegnarla con lo stesso affetto con cui l’hai donata a Noi e siamo                                  
sicuri che questo dono sarà gradito e porterà molti frutti.
Signore benedici le nostre Famiglie come la santa famiglia di
Nazareth e donaci il coraggio di uscire fuori dalle mura
                                     protettive dei nostri “cenacoli”, dei gruppetti,
                                           senza adagiarci nel quieto vivere o
                                                                    rinchiuderci in abitudini sterili.

                                                                        Buon Natale

                                                                       Rossella ed Enrico

La nostra coppia responsabile si racconta...

FRAGILE



Ciao a tutti, siamo Renato e Daniela, quest'anno la coppia
responsabile della nostra Equipe Centobuchi 4.

Ci hanno chiesto di scrivere qualcosa sull'incontro CRE del 29
ottobre che si è svolto ad Ascoli Piceno; saremo molto sintetici in

quanto non abituati nello scrivere.
La giornata è iniziata tutti insieme alle coppie responsabili delle

altre equipes in una riunione formativa dove ci veniva spiegato il
significato profondo del nostro incarico, la mattinata è continuata

con il pranzo a buffet condiviso in stile END.
Nel pomeriggio ci siamo ritrovati nella chiesa del convento di

Sant’Onofrio dove abbiamo ascoltato la catechesi di suor Sofia; la
relazione era sul servizio, ispirata da un passo del Vangelo di

Giovanni ....Lasciarsi lavare i piedi da Gesù.
Non è facile riassumere in poche righe tutto quello che suor Sofia ci

ha detto ma ci piace sottolineare l’emozione che ci ha lasciato
ascoltando le sue parole....

“Quando starai faccia a faccia con Lui, ti chiederà:
 - sei stato contento? Cosa hai fatto di bello?”
.....sono parole che ci fanno riflettere tuttora.

Concludiamo nel dirvi che ogni volta che usciamo dalla nostra
comodità e partecipiamo ad ogni giornata organizzata dal Settore,
noi torniamo a casa pieni di gioia, a volte stanchi, ma sicuramente

consapevoli di aver arricchito il nostro cuore.
 

                                              Renato e Daniela
                                               Centobuchi 4

Incontro CRE
Coppie Responsabili Equipe



SESSIONE NUOVE

EQUIPE

I n  u n a  c a l d a  g i o r n a t a  a u t u n n a l e ,  c i n q u e  c o m p a r i  p a r t i r o n o
a l l ’ a v v e n t u r a  p e r  u n a  m e t a  a  l o r o  a n c o r a  s c o n o s c i u t a .  D o p o  a v e r
i p o t i z z a t o  p e r  u n a  g i t a r e l l a  c o n  l a  b a r c h e t t a  i n  m e z z o  a l  l a g o ,  a l l a
f i n e  h a n n o  o p t a t o  p e r  u n  b e l  p r a n z e t t o  a  b a s e  d i  f u n g h i  e  t a r t u f o
n e l l a  c a m p a g n a  n o r c e n s e .
A  p a n c i a  p i e n a  h a n n o  p o i  p r o s e g u i t o  i l  p e l l e g r i n a g g i o  v e r s o  S p o l e t o  e
t r a  s c a l e ,  s c a l e t t e  e  s c a l e  m o b i l i ,  s o n o  r i u s c i t i  f i n a l m e n t e  a  d i g e r i r e
a l m e n o  i l  s u c c u l e n t o  a n t i p a s t o !
I l  v i a g g i o  p e r ò  n o n  e r a  a n c o r a  f i n i t o … è  p r o s e g u i t o  p e r  A s s i s i  d o v e ,
a l l ’ o m b r a  d e l l a  P o r z i u n c o l a  e  d i  S a n t a  M a r i a  d e g l i  A n g e l i ,  a d
a t t e n d e r l i  c ’ e r a n o  i  l o r o  f e d e l i  c o m p a g n i  d i  c a m m i n o .
I n s i e m e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  a  d u e  g i o r n a t e  i n t r i s e  d i  f e d e ,  a m o r e  e
r i f l e s s i o n i :  l a  S e s s i o n e  N a z i o n a l e  d e d i c a t a  a l l e  n u o v e  E q u i p e
f o r m a t i s i  n e l l ’ u l t i m o  a n n o  i n  I t a l i a .
T u t t i  u n i t i ,  h a n n o  a s c o l t a t o  l e  p r e z i o s e  t e s t i m o n i a n z e  d i  c o p p i e  c h e
d a  p i ù  d i  3 0  a n n i  c a m m i n a n o  i n s i e m e  e  c h e  h a n n o  e s p r e s s o  l o  s p l e n d o r e
d i  e s s e r c i  s e m p r e  l ’ u n o  p e r  l ’ a l t r a ,  l a  c o m p l i c i t à  n e l  s u p e r a r e  l e
d i f f i c o l t à  e  l a  b e l l e z z a  d i  c o n d i v i d e r e  l e  e s p e r i e n z e  c o n  i  l o r o
c o m p a g n i  d i  v i a g g i o  d e l  l o r o  P a e s e ,  d e l l a  l o r o  P r o v i n c i a ,  d e l l a  l o r o
R e g i o n e ,  d i  t u t t a  I t a l i a  f i n o  a l  m o n d o  i n t e r o .
A  p a r t i r e  d a l  N o r d  I t a l i a  f i n o  a d  a r r i v a r e  a l l a  P u g l i a ,  t u t t e  l e  n u o v e
E q u i p e  s i  s o n o  p r e s e n t a t e ,  e d  a n c h e  i  n o s t r i  p r o t a g o n i s t i  h a n n o  f a t t o
l o  s t e s s o :

C I  S O N O  S A M A N T H A  E  A N T O N E L L O ,
U N A  C O P P I A  A S S A I  M O D E L L O :
L E I  L O Q U A C E ,  L U I  C O N C I S O ,
A C C O L G O N O  T U T T I  C O N  I L  S O R R I S O !

P O I  C ’ È  N I C O L A  E  C ’ È  F E D E R I C A
C H E  D A L L A  L U C A N I A  È  A R R I V A T A  A  R I P A !
L U I  L A  A I U T A  N E L L E  F A C C E N D E ,
L E I  D I  D I E G O  C U R A  S I  P R E N D E .

“ R I P A  1 … I  P I O N I E R I !
O D E  A  V O I ,  C A R I  A M I C I ,
A N N U N C I A M O  A S S A I  F E L I C I
C H E  D A L L A  R I P A ,  C O N  F U R O R E ,
S I A M  G I U N T I  Q U I ,  P I E N I  D I  A M O R E !

L A  N O S T R A  E Q U I P E  È  V A R I O P I N T A
C O M E  U N ’ A L L E G R A  T E L A  D I P I N T A .
S E  V I  A L L I E T A  A S C O L T A R E ,
C I  A N D I A M O  O R A  A  P R E S E N T A R E …

..... ASSISI
Folgorati sulla via di 

2 0 - 2 2
O T T O B R E

2 0 2 3



D U L C I S  I N  F U N D O ,  S E N Z A  T A L A R E ,
I L  N O S T R O  D O N  A N D I A M O  A  P R E S E N T A R E :
O T T I M O  C U O C O  E  B R A V I S S I M O  O R A T O R E ,
L O  A S C O L T I A M O  A S S O R T I  P E R  O R E !

U N  G R A Z I E  A  G R A N  V O C E  A I  N O S T R I
S O S T E N I T O R I ,
M I N A  E  N I C O L A ,  P E R  S E M P R E  N E I  C U O R I !
P E R  M A N O  I N  C A M M I N O  C I  H A N N O  P O R T A T O ,
C O N  G E S T I  E  P A R O L E  S E M P R E  A I U T A T O .

Q U E S T I  N O I  S I A M O ,
P R E G I  E  D I F E T T I  A B B I A M O ,
M A  I N S I E M E  C I  I M P E G N I A M O  A  C A M M I N A R E
E  C H E  I L  S I G N O R E  C I  I N D I C H I  S E M P R E  L A  V I A
D O V E  A N D A R E ! ”

A  c o n c l u s i o n e  d e l l ’ a v v e n t u r a ,  i  n o s t r i  a m i c i  r i n g r a z i a n o  d i  c u o r e
t u t t a  l ’ o r g a n i z z a z i o n e ,  l e  s p l e n d i d e  p e r s o n e  i n t e r v e n u t e  d u r a n t e  l e
t e s t i m o n i a n z e ,  i  D o n  c h e  l a  d o m e n i c a  h a n n o  c e l e b r a t o  p e r  t u t t i  l o r o
u n a  m e r a v i g l i o s a  E u c a r e s t i a ,  l e  a l t r e  E q u i p e  c h e  h a n n o  c o n d i v i s o  l e
l o r o  e s p e r i e n z e  e  t u t t i  c o l o r o  c h e  q u o t i d i a n a m e n t e  l a v o r a n o  n e l
“ d i e t r o  l e  q u i n t e ”  d e g l i  e v e n t i  e  d e l l a  s t r u t t u r a  d e l  M o v i m e n t o .
I  n o s t r i  c o m p a r i  s o n o  q u i n d i  t o r n a t i  a  c a s a ,  f o l g o r a t i  e  c o l m i  d i
a m m i r a z i o n e ,  a m o r e  e  s p e r a n z a  c h e  a n c h e  i l  l o r o  p e r c o r s o  s i a  l u n g o ,
a p p a s s i o n a n t e ,  p r e m u r o s o  e  m e r a v i g l i o s a m e n t e  s p e c i a l e  c o m e  l o  s o n o
l o r o ! !

B u o n  c a m m i n o

C I  S O N O  S I M O N E  E  V A L E N T I N A
C O N  L E T I Z I A  E  C A T E R I N A .
L E I  Q U A N D O  S P I E G A ,  L U I  S O P R A  L E  P A R L A …
S O N O  R I S A T E  A D  O G N I  C I A R L A !

P O I  A N C O R A ,  R O B E R T A  E  F A B R I Z I O ,
N E O  G E N I T O R I  C H E  F A N N O  E S E R C I Z I O .
S O N O  I N S T A N C A B I L I  L A V O R A T O R I ,
A  M A N U A L I T À  S O N O  I  M I G L I O R I !

C I  S O N O  L E O N A R D O  E  G I O V A N N A ,
Q U A T T R O  C U O R I  E  U N A  C A P A N N A !
D O P O  U N  L U N G O  P E R C O R S O  E  U N A
G A L O P P A T A  S F O R T U N A T A ,
A  L U G L I O ,  F I N A L M E N T E ,  L U I  L ’ H A
S P O S A T A !

S A M A N T H A  E  A N T O N E L L O
F E D E R I C A  E  N I C O L A

V A L E N T I N A  E  S I M O N E
R O B E R T A  E  F A B R I Z I O

G I O V A N N A  E  L E O N A R D O
D O N  N I C O L A

R i p a t r a n s o n e  1



Il collegamento

Pillole
di

Servizio
“”Oh ragazzi al prossimo incontro verrà la coppia di collegamento a trovarci e

a controllarci, vediamo di fare bene l’incontro toccando tutti i punti, così facciamo bella figura”.

Ecco se pensiamo che questo sia il ruolo della coppia di collegamento, siamo decisamente fuori

strada. 

Il ruolo della coppia di collegamento è innanzitutto quello di prendersi cura delle coppie che

gli sono state affidate e cercare di instaurare un rapporto di fraternità con ognuna di esse.

Deve cercare di entrare in punta di piedi nell’intimità del focolare domestico di ogni equipe e

condividere con loro un pezzo di strada che dura tre anni, diventando compagni di viaggio e

cercando di unire le varie equipe in un’unica rete con il settore, riportando ad esso le esigenze

e le proposte emerse dagli incontri grazie al rapporto fraterno che si è creato con ogni

singola coppia.

Per questo è importante che le equipe di base capiscano l’importanza di questo servizio e

aiutino la coppia di collegamento a svolgere il loro compito, invitandola e aprendogli le porte

del cuore.

Nei nostri anni passati in equipe pur avendo svolto tutti i servizi del movimento, quando ci è

stato nuovamente proposto il collegamento abbiamo accettato rimettendoci di nuovo in gioco con

l’idea di ri-donare tutto il bene che in questi anni abbiamo ricevuto, se il movimento è arrivato

a noi oggi, è perché qualcuno ha detto comunque sì al servizio, nonostante le difficoltà

quotidiane che tutti noi abbiamo.

Accettare un servizio non è ricoprire un ruolo con autorità, ma aprirsi all’amore e

all’accoglienza dell’altro e affidarsi totalmente al Signore che agirà attraverso di noi. Essere

al servizio è una grazia che ci viene offerta gratuitamente , sta a noi farne tesoro.

Il vero spirito del Natale, l’amore di Cristo, risplenda in questi giorni di festa e doni ai

nostri cuori tanto amore , gioia, speranza e fratellanza. Che sia un nuovo inizio per tutti!

Buon natale

Samanta e Massimo



Domenica 19 novembre c’è stata la prima giornata di settore del nuovo anno.
La giornata è iniziata con la messa celebrata da Don Gianluca Pelliccioni
presso la chiesa del S.S. Crocifisso, la sua architettura particolare ha
suscitato delle nuove emozioni derivanti dai vari momenti all’interno della
funzione che abbiamo vissuto.
Durante l’omelia il celebrante attraverso il racconto di un suo ricordo ha voluto trasmetterci La bellezza
dell’attesa, della preparazione che convergono al momento cruciale dell’eucarestia che è fonte di nutrimento e di
sostegno nella vita e nella fede.
La disposizione dei banchi crea un ambiente diverso in quanto ti trovi a vedere l’assemblea in un’altra visione ed i
vari momenti sono vissuti in maniera più partecipativa e dinamica.
Una volta finita la Messa ci siamo spostati nelle sale parrocchiali ed abbiamo ascoltato la relazione di Don
Gianluca.
Sono stati diversi gli spunti proposti e abbiamo percepito una grande attenzione tra i partecipanti in quanto
Don Gianluca ha saputo toccare le corde giuste per aprirci all’ascolto ed alla condivisione.
Ci è stato chiesto di fare spazio nel nostro cuore per cercare ciò che più ci ha colpito della celebrazione, ciò è
stato punto di un approfondimento sull’ eucarestia come dono che riceviamo quando andiamo a messa.
Finita la relazione ogni coppia ha potuto confrontarsi nel dovere di sedersi, ecco un’altra grazia del nostro
movimento.
Noi abbiamo fatto una bella passeggiata nella campagna circostante completamente immersi nelle nostre riflessioni
ed abbiamo così assaporato l’essenza del confrontarsi apertamente sotto la luce del Signore.
La giornata è continuata con il pranzo in stile end ed infine con la condivisione delle nostre emozioni vissute
nella giornata.
Ricordiamo ancora la nostra prima giornata di settore 21 anni fa, negli anni abbiamo imparato ad apprezzare
questa opportunità che il movimento ci offre e siamo sempre più
convinti che sia una grande ricchezza a cui attingere.

                                                          Carlo e Manuela Centobuchi2

Giornata di Settore
Castel di Lama - 19 Novembre



LA SERA DI NATALE

Ninnoli nuovi un po’ dappertutto, sul tappeto, sulle sedie… È l’ora della preghiera.

Nessuna difficoltà stasera per riunire i bambini, perché sul camino c’è il presepio

quasi quasi più interessante dei balocchi, soprattutto se ci sono candele da

accendere.  

  Il Bambinello è posato su un po’ di paglia. Ci si commuove guardandolo. È bello

essere tutti insieme. Le tende sono tirate e non si sentono i rumori della strada.

Non esiste più nulla al di fuori di questo piccolo universo tutto chiuso e caldo. 

  Quadretto commovente questo! Ma attenti che la vostra serata di Natale non sia in

contraddizione col mistero che volete celebrare. Il Figlio di Dio viveva nell’Amore,

nella Gloria, nella Gioia infinita della famiglia divina. Tuttavia non ha resistito

all’angoscioso appello della miseria umana; si è fatto uomo, compagno di miseria di

tutti gli uomini. Fate molto bene in questa sera di festa a radunarvi tutti felici

attorno al presepio. Ma che le doppie tende non soffochino il grido della miseria,

che il dolce calore del focolare non vi faccia dimenticare la notte fredda e le case

senza fuoco dei bimbi abbandonati e l’onda angosciosa delle sofferenze umane.  

So bene, il pensiero delle immense sciagure del mondo atterrisce. E tanto più in 

 quanto siamo impotenti a sanarle. Ma siamo poi tanto sicuri di non poter fare nulla?

    Se ogni uomo imparasse a scoprire le sofferenze che lo circondano e soccorresse il

     fratello infelice secondo i suoi mezzi, la miseria sarebbe in breve meno immensa.

     Accade invece che si geme sulla miseria del mondo e non si sa vedere quella

     prossima, come non si sa vedere il proprio superfluo. E se per caso un articolo o

    una predica riescono a smuovere la nostra assoluta sicurezza di essere a posto,

  non c’è che da bussare alla porta di un consigliere bonario.  

Un ricordo: L’”Anneau d’or” aveva pubblicato un articolo del P. Varillon sullo spirito

di povertà. Un mese dopo un’abbonata d’Africa mi scriveva: “A proposito dell’articolo

di P. Varillon pensate veramente che si debba seguire alla lettera? Siccome ero

sconvolta dalla frase citata di S. Basilio: “se avete un paio di scarpe in più, esso

appartiene al povero che non ne ha”, un confessore mi ha detto che non bisogna

prenderla alla lettera… il povero forse non sarebbe molto contento

del paio di scarpe… soprattutto se ha l’abitudine di andare a piedi

nudi”. Eccola pienamente tranquilla rientrare in casa allegramente. 

  Natale sarebbe proprio l’occasione di invitare i vostri piccoli [e

non solo] a pensare a questi bimbi poveri e a fare ciò che il loro

cuore dirà. Non aspettate, datemi retta, a fare acquistare ai vostri

                 bambini il senso della miseria: il cuore umano

                             indurisce tanto presto!

... CONOSCERE UN PO’ PADRE CAFFAREL... 



Settore Marche

#bestfriends
i nostri momenti insieme!

se magna sempre!



Poesia di Natale


